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SEZIONE X 

CONTROLLI 

Ai sensi dell'articolo 128 del T.U., la Banca d'Italia, al fine di verificare il 
rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali, 
può acquisire informazioni, atti e documenti ed eseguire ispezioni presso le 
banche e gli intermediari finanziari iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 
106 e 107 del T.U.  

I medesimi controlli sono esercitati nei confronti degli IMEL (art. 114-
quater del T.U.), degli istituti di pagamento (art. 114-undecies del T.U.), i 
mediatori creditizi (art. 16 della l. n. 108/1996) e Poste Italiane S.p.A. per 
l’attività di bancoposta (D.P.R. n. 144/2001).   

La Banca d'Italia può chiedere la collaborazione di: 

� Corpo della guardia di finanza (art. 22 della l. n. 262/2005, e successive 
modificazioni); 

� altre Autorità, per i controlli sugli intermediari iscritti nel solo elenco 
generale di cui all’articolo 106 del T.U. e sui cambiavalute (art. 128, 
comma 2, T.U.). 

Al fine di consentire il controllo sulle disposizioni relative all'utilizzo di 
tecniche di comunicazione a distanza, gli intermediari comunicano alla Banca 
d'Italia l'indirizzo dei siti internet eventualmente utilizzati ai sensi della sezione 
V. 

Nel caso di inosservanza degli obblighi previsti ai sensi degli art. 116, 123, 
126-ter, 126-quater, 126-quinquies, 126-sexies e 126-septies del T.U. sono 
applicate sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell’articolo 144 del T.U.; 
in tali ipotesi, trovano applicazione le procedure previste ai sensi dell’articolo 
145 del T.U., delle disposizioni di cui al titolo VIII, capitolo 1, delle Istruzioni di 
vigilanza per le banche, del provvedimento della Banca d’Italia del 3 settembre 
2003 (1) e del provvedimento della Banca d'Italia del 27 aprile 2006 (2). 

In caso di ripetute violazioni può essere disposta, ai sensi dell'articolo 128, 
comma 5, del T.U., la sospensione dell'attività, anche di singole sedi secondarie, 
per un periodo non superiore a trenta giorni. 

Ai sensi dell’art. 67-septies decies del Codice del Consumo, la Banca 
d'Italia, nell’ambito delle proprie competenze, accerta le violazioni delle 
disposizioni contenute nella parte III, titolo III, capo I, sezione IV-bis del 
medesimo Codice in materia di commercializzazione a distanza ai consumatori 
di servizi finanziari disciplinati dal presente provvedimento e irroga le relative 
sanzioni, applicando le procedure sopra menzionate. 

La Banca d'Italia, nell’esercizio dei propri poteri, può ordinare ai soggetti 
vigilati la cessazione o vietare l’inizio di pratiche non conformi alle disposizioni 

_________________ 

  (1)  Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22.9.2003 – Serie generale. 

  (2)  Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell'11.5.2006 e n. 140 del 19.6.2006 – Serie generale. 
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sulla commercializzazione a distanza di servizi finanziari ai consumatori (art. 67-
novies decies del Codice del Consumo). 

Ai sensi degli articoli 14, 15 e 16 del decreto legislativo n. 70/2003, la 
Banca d'Italia può esigere, anche in via d’urgenza, che i fornitori di servizi della 
società dell’informazione (“mere conduit”, “caching” e “hosting”) impediscano 
o pongano fine alle violazioni commesse dagli intermediari e dai mediatori 
creditizi attraverso strumenti telematici. 

 


